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•• Suona l’allarme sulla peri-
colosità della tangenziale che
collega San Pietro in Cariano
a Balconi di Pescantina (stra-
da provinciale 1). Circa tre
chilometri, percorsi ogni gior-
no da centinaia di auto e ca-
mion, sui quali recentemen-
te hanno perso la vita due per-
sone: un papà di quarant’an-
ni, lo scorso 4 gennaio, e una
studentessa diciottenne (di-
cembre 2015).

I gravissimi incidenti han-
no in comune la dinamica.
Là dove la provinciale diven-
ta a un’unica corsia per senso
di marcia, senza più il guar-
drail centrale a fare da sparti-
traffico, si sono verificati gli

scontri frontali letali.
Alexandro Todeschini, con-

sigliere comunale di San Pie-
tro in Cariano, e Davide Pe-
drotti, vice sindaco di Pescan-
tina, entrambi delegati alla si-
curezza pubblica, hanno
quindi scritto una lettera con-
giunta al presidente della
Provincia, Manuel Scalzotto.

I due amministratori chie-
dono urgentemente l’installa-
zione di una barriera al cen-
tro della carreggiata, per im-
pedire l’invasione accidenta-
le della corsia opposta, come
pure per rendere impossibili
le rischiosissime inversioni a
«U», frequenti all’altezza del
distributore di carburante

verso l’uscita a San Pietro in
Cariano. Nella lettera si cal-
deggia anche la progettazio-
ne di tratti a doppia corsia
per consentire i sorpassi in si-
curezza.

Spiega Todeschini: «Gli in-
terventi da noi richiesti sulla
provinciale 1, di cui segnalia-
mo la pericolosità da anni,
salveranno vite umane e ren-
deranno sicuro un collega-
mento importantissimo per
la Valpolicella. Fondamenta-
le sarà prevedere lo sdoppia-
mento delle corsie, almeno
in alcuni tratti, per consenti-
re il sorpasso dei mezzi pesan-
ti senza rischi, e per evitare
che alcuni facciano inversio-

ne davanti al distributo-
re-bar alla fine della tangen-
ziale. Una roulette russa che
ha già provocato morti».

E Pedrotti dichiara: «Que-
sto problema è legato di certo
alla disattenzione degli auto-
mobilisti e alla velocità ecces-
siva, ma anche all’oggettiva
pericolosità del tragitto. Ben-
ché la strada ricada nel Co-
mune di Pescantina per un
tratto esiguo, è doverosa la
collaborazione fra ammini-
strazioni. Confido che la Pro-
vincia prenderà in considera-
zione la nostra segnalazione
e farà quanto possibile per
cercare di risolvere la proble-
matica».  •. L.Co.

•• Ci sono tratti di strade
provinciali e comunali, in Val-
policella, senza protezioni la-
terali lungo le carreggiate no-
nostante i pericoli siano die-
tro l’angolo. Sono punti con
curve insidiose, carreggiate
strette o che confinano con
un progno, tratti con a lato la
boscaglia fitta o un ripido va-
jo, dove il guardrail per la si-
curezza dei veicoli e dei con-
ducenti non esiste proprio op-
pure la segnaletica orizzonta-
le è così sbiadita da non aiuta-
re a rimanere, come si dice,
in carreggiata. Rischiando
grosso. In alcuni di questi
punti pericolosi, nei comuni
di Negrar di Valpolicella, Ma-
rano e San Pietro in Cariano,
si sono verificati incidenti an-
che di recente con danni a
persone, beni pubblici e vi-
gneti privati. È unanime la
preoccupazione di residenti,
agricoltori o utenti della stra-
da. E pure la richiesta: mag-
giore sicurezza. Competenze
e decisioni, però, dipendono
dalla classificazione stradale.
In attesa di interventi, vuoi
della Provincia vuoi dei Co-
muni, non rimane che stare
in campana.

Negrar, trafficata strada pro-
vinciale 12 dell’Aquilio in di-
rezione nord a fianco del pro-
gno: tra i ponti del quartiere
Arena Verde e di località Vil-
la, nel tessuto urbano del ca-
poluogo, s’interrompe il guar-
drail utile a fermare l’even-
tuale sbandamento di un’au-
to o un altro mezzo ed evitar-
ne la caduta nel greto del tor-
rente con un volo di alcuni
metri. Volo accaduto più di
qualche volta, tra l’altro, con

l’arrivo sul posto di vigili del
fuoco e ambulanze. In questo
tratto non c’è una barriera la-
terale come si deve, sul ciglio
della strada, ma ci sono vec-
chie pietre in tufo un po’ in
fila e un po’ in ordine sparso.
A gennaio un’automobile, do-
po uno scontro, non è finita
di sotto solo perché fermata
da una di queste. Poco più
avanti, di fronte all’Osteria
Vecchia, ci sono alcuni palet-
ti in plastica con vetri catari-
frangenti: segnano la carreg-
giata, ma proteggono poco.

Un ennesimo incidente in
questo tratto di provinciale è
avvenuto mercoledì 26 gen-
naio, all’altezza dell’incrocio
con via Degani: nessuna ca-
rambola nel progno, per for-
tuna, ma ingenti danni a pub-
blica illuminazione e segnale-
tica. Non va meglio in certi
punti della strada che da Ne-
grar sale a Torbe e Prun o in
quelle che collegano Prun a
Fane e a Cerna di Sant’Anna
d’Alfaedo. Qui, tra boschi, ca-
naloni tra le valli, cedimenti,
animali selvatici come i cin-
ghiali o gelate invernali occor-
re molta prudenza. Come in
località Martini, dove non c’è
guardrail e a volte il fondo

stradale cede.
C’è un punto che si è rivela-

to negli anni parecchio ri-
schioso e inadeguato al traffi-
co veicolare anche nel territo-
rio di Marano, lungo la pro-
vinciale 34 che sale da Valga-
tara al capoluogo e prosegue
collegando le varie frazioni
del comune. Si trova dopo l’a-
bitato di Prognol e dopo una
salita, all’altezza di una curva
secca in cui la carreggiata si
restringe e la visibilità dimi-
nuisce: lì è proprio l’asse stra-
dale che ha bisogno di un in-
tervento migliorativo, ma i la-
vori attesi da anni sono anco-
ra una chimera.

Non va meglio a Pedemon-
te in via Paolo VI, nel punto
in cui lascia l’abitato della fra-
zione di San Pietro in Caria-
no, costeggia i campi e si re-
stringe su un ponticello so-
pra un corso d’acqua. Lo spa-
zio per passare è poco, di not-
te la visibilità non è delle mi-
gliori. Da ottobre 2021 a me-
tà gennaio già tre auto sono
finite nel vigneto, facendo un
salto di circa tre metri e di-
struggendo filari. Volendo
andare più indietro nel tem-
po, sostengono i proprietari
del campo, le uscite di strada
in questo punto diventano pa-
recchie. Qualche volta i mez-
zi se ne vanno così come sono
arrivati, lasciandoli con i dan-
ni da riparare e nessun re-
sponsabile. Prima di Natale,
invece, per recuperare il vei-
colo e soccorrere gli occupan-
ti fu necessario l’arrivo dei
mezzi sanitari e del carro at-
trezzi. Per i proprietari del
campo sarebbe ora di mette-
re una protezione lungo la
via confinante. Per protegge-
re il vigneto, certo. Ma soprat-
tutto prima che qualcuno si
faccia tanto, troppo male.  •.

CARREGGIATE PERICOLOSE A Negrar, Marano e San Pietro in Cariano, dopo molti incidenti con danni a persone, beni pubblici e vigneti privati, si chiedono interventi

«Valpolicella, più sicurezza sulle strade»
Provinciale 12, lungo il progno tratti senza barriere
Su quella che sale da Valgatara lavori attesi da anni
A Pedemonte in via Paolo VI tre auto finite tra le vigne

•• I controlli in merito alla
produzione nella fabbrica
dei Pfas, la Miteni spa di Tris-
sino (Vicenza), di una sostan-
za perfluoro-alchilica di nuo-
va generazione che poi è sta-
ta trovata all’esterno dell’a-
zienda - si tratta del GenX -
erano stati “preannunciati”
dall’Arpav e alla fine l’azien-
da è risultata pulita.

A dirlo è una relazione del
Nucleo operativo ecologico
dei carabinieri di Treviso che

è divenuta conoscibile solo
ora, a tre anni e mezzo di di-
stanza dai fatti a cui essa si
riferisce. Si tratta di un docu-
mento che costituisce il risul-
tato di un’attività integrativa
delle indagini preliminari
condotte dai sostituti procu-
ratori di Vicenza Barbara De
Munari e Roderich Blattner,
sulla base delle quali è stato
istruito il maxi processo sull’
inquinamento in corso nel
tribunale berico (anche per
ieri era prevista un’udienza,
ma è stata rinviata a causa
della positività di uno dei giu-
dici popolari componenti la

corte d’assise). Il procedi-
mento giudiziario, è noto, è
volto a stabilire le responsabi-
lità dell’inquinamento ri-
guardante le acque, l’ambien-
te e centinaia di migliaia di
cittadini del territorio posto
a cavallo fra le province di Ve-
rona,Vicenza e Padova. Vi so-
no imputati per una lunga se-
quela di reati dirigenti e ma-
nager di Miteni.

La relazione dei Noe, che
entrerà nel processo e che è
stata acquisita da alcuni av-
vocati delle parti civili, getta
una luce nuova, e per niente
tranquillizzante, sulla vicen-

da. Rivela che a metà del
2018 un dirigente di Vicenza
dell’Agenzia regionale per
l’ambiente del Veneto aveva
agito in maniera da far capi-
re a Miteni che c’erano delle
verifiche in previsione per
quanto riguarda il GenX. Il
fatto che poi i controlli non
abbiano dato gli esiti attesi,
secondo l’allora direttore ge-
nerale di Arpav e commissa-
rio governativo all’emergen-
za Pfas, Nicola Dell’Acqua,
che ha presentato per questo
una denuncia, sarebbe stato
dovuto a una fuga di notizie,
che sono finite su alcuni orga-

ni di stampa. In realtà, secon-
do i Noe, Miteni sapeva più
di due mesi prima dell’ispe-
zione grazie alla stessa Ar-
pav. Per l’attività sui Pfas, se-
condo quanto è emerso dall’

attività della Commissione
parlamentare di inchiesta
sulle Ecomafie, la stessa Ar-
pav è già stata oggetto di
un’indagine giudiziaria poi
archiviata.  •.

PROCESSO PFAS Un dirigente avrebbe fatto capire alla fabbrica che erano previste verifiche

La Miteni sapeva dall’Arpav
che i controlli erano in arrivo
Lo rivela una relazione del Nucleo operativo ecologico dei carabinieri

SANPIETROIN CARIANO Il tratto da San Pietro aBalconi senza protezione centrale:due gli incidenti mortali

«In tangenziale necessario il guardrail»
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